
 

   
 

POLITICA PER LA PARITÀ DI GENERE 

 
Presentazione dell’Organizzazione e breve storia 
 
La Cooperativa nasce nel 2013 per la gestione dei lavori di costruzione del Centro 
Polifunzionale Spazio Vita Niguarda, inaugurato il 30 giugno 2015. 
Spazio Vita Niguarda Onlus nasce da due realtà associative attive da diversi anni all’interno 
dell’Unità Spinale Unipolare dell’Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano: AUS Associazione 
Unità Spinale Niguarda Onlus e ASBIN Associazione Spina Bifida e Idrocefalo Niguarda Onlus. 
Negli anni, le due associazioni hanno sviluppato protocolli socio integrativi che stabilmente oggi 
integrano il percorso clinico/riabilitativo dei pazienti con lesione midollare, interventi volti a 
favorirne una migliore inclusione sociale. 
Per svolgere tali attività le associazioni hanno dovuto nel tempo dotarsi di personale 
strutturato e con competenze professionali specifiche, pur mantenendo la fondamentale 
collaborazione con numerosi volontari, identificando nell’’impresa sociale la forma giuridica più 
consona per proseguire su questa strada e diventare nel tempo un punto di riferimento a livello 
territoriale. 
 
La Coop. Spazio Vita ha gestito i lavori di costruzione del nuovo Centro Polifunzionale, edificio 
di 550 metri quadrati – sorto grazie ad una massiccia attività di raccolta fondi ad opera delle 
Associazioni AUS ed ASBIN e poi donato all’Ospedale.  
Nel nuovo spazio si sono sviluppati e ampliati tutti i protocolli sopra citati, fino ad allora svolti 
nella struttura dell’Unità Spinale, ampliando l’offerta anche a persone con lesione al midollo 
spinale e spina bifida già dimesse e ad altre tipologie di disabilità e fragilità.  
Dall’apertura nel giugno 2015, la Cooperativa offre una rete integrata e stabile di servizi di 
supporto e di accompagnamento dal delicato e complesso momento di transizione ricovero 
ospedaliero/rientro a casa fino all’affiancamento nella rielaborazione del nuovo progetto di 
vita alla luce della disabilità acquisita. 
 
2013  AUS Niguarda e ASBIN Onlus, le due associazioni di volontariato operanti presso l’Unità 
Spinale Unipolare di Niguarda, fondano la Cooperativa Spazio Vita Niguarda Onlus, che gestirà 
i lavori di costruzione del Centro Spazio Vita, frutto di una grande operazione di raccolta fondi. 
I lavori partiti nel 2013, si concludono nella primavera del 2015. 
 
2015  Inaugurazione del Centro Spazio Vita Niguarda, adiacente all’Unità Spinale, su terreno 
dell’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda a cui viene donata mantenendo il 
comodato d’uso gratuito degli spazi per 30 anni, al fine di gestire tutte le attività di supporto 
psico sociale e i laboratori, rivolti sia ai pazienti in degenza che alle persone con disabilità 
motoria provenienti dal territorio. 
 
2016 Spazio Vita acquista un pulmino attrezzato per l’accompagnamento assistito dei propri 
utenti; a settembre apre il CAD (Centro Aggregazione Disabili) Spazio Libero, servizio 
accreditato dal Comune di Milano in ATS con AUS Niguarda e rivolto a persone con disabilità 
motoria congenita e acquisita. La Cooperativa amplia il proprio oggetto sociale, aggiungendo ai 
suoi scopi statutari quello dell’accompagnamento al lavoro. 
 
2017  Avvio del progetto Bridge, in collaborazione con ASST Niguarda e grazie al contributo di 
Regione Lombardia: sperimentazione di un modello per la presa in carico multidisciplinare e 
integrata delle persone con grave disabilità motoria.  L’affluenza alle attività laboratoriali del 
Centro cresce costantemente, così come il numero di persone con disabilità e familiari che 
usufruiscono dei servizi dell’équipe psico-sociale. 
 
2018  Visti i risultati positivi di Bridge, rinnovato per il 2018, si lavora per trasformare il 
progetto in servizio stabile.  Il Tech Lab di Spazio Vita entra a far parte della rete GLIC, 
Associazione Nazionale Centri Ausili. 



 

   
 

Spazio Vita si caratterizza sempre di più come luogo di incontro e apertura al territorio rivolto a 
tutta la cittadinanza.  
2019 Apre lo SFA Spazio Fare (Servizio Formazione Autonomia): progetti individuali di 
autonomia per giovani con disabilità.  Ramo B della Coop: partono i primi tirocini lavorativi. 
Spazio Vita acquisisce il servizio ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) per poter sostenere le 
persone anche a domicilio. Visto il continuo incremento dell’utenza e lo sviluppo dei nuovi 
servizi, si evidenzia la necessità di ampliare il Centro con la costruzione di una nuova ala: 
Spazio Vita Lab 2.0. 
 
2020 Nonostante la crisi pandemica Spazio Vita non si ferma, trasferendo on line la maggior 
parte delle sue attività in modo da garantire il sostegno ai propri utenti e familiari. Grande 
impulso riceve inoltre l’area B della coop. in cui inserire al lavoro persone con disabilità: nasce 
il nuovo ramo d’impresa TECHLAB e parte il progetto WorkAbility con BBraun. 
 
2021, la graduale riapertura dei servizi è stata accompagnata da un ricco programma di 
eventi, corsi e formazioni, integrando le presenze in sala conferenze con le presenze on line. 
Spazio Vita, percorrendo l’obiettivo dell’integrazione socio-sanitaria, risulta vincitrice 
dell’accreditamento WeMi per l’apertura del primo Spazio WeMi del Comune di Milano 
all’interno di una struttura ospedaliera. 
 
2022, apre il nuovo Punto WeMi Niguarda, da settembre gestiamo il Servizio di Custodia 
Sociale nel Municipio 5, la formazione realizza importanti eventi per le figure domiciliari 
sanitarie, che permettono a Spazio Vita di diventare l’ente formativo di riferimento per le Adi 
lombarde. Si attiva la collaborazione con Pratica Onlus per realizzare esperienze residenziali di 
vita autonoma  
 
2023, inizia il cantiere di Spazio Vita Lab, nuovo padiglione in cui saranno concentrare le 
attività del TechLab e di Musicare. Un nuovo spazio donato all’Ospedale e alla città e numerose 
iniziative per raccogliere i fondi.  
 
 
Obiettivo della Politica per la Parità di Genere 
 
La presente Politica per la Parità di Genere (di seguito anche la “Politica”) di Spazio Vita 
Niguarda definisce i principi, gli obiettivi e le indicazioni guida che definiscono l’impegno 
dell’Organizzazione nei confronti dei temi relativi alla parità di genere, la valorizzazione delle 
diversità e l’empowerment femminile.  
La presente Politica per la Parità di Genere è rivolta a tutti i dipendenti di Spazio Vita Niguarda 
e condivisa con tutti i suoi stakeholder, interni ed esterni, con l’obiettivo di avere un impatto 
maggiore nella propria rete di valore ed essere un punto di riferimento per altre realtà 
aziendali.  
 
Il Consiglio di Amministrazione di Spazio Vita Niguarda è attento al tema della parità di genere, 
per questo motivo ha deciso di implementare un sistema di gestione in accordo con il 
documento UNI/PdR 125:2022 per definire le proprie linee strategiche, gli obiettivi e le 
corrispondenti azioni per la riduzione delle disparità legate al genere e per la crescita inclusiva 
delle diversità connesse alla dimensione anagrafica, alla cultura, alle abilità fisiche, agli 
orientamenti sessuali, alla dimensione multiculturale. 
Gli obiettivi di Spazio Vita Niguarda corrispondono sia alla UNI PdR 125:2022, sia agli obiettivi 
della Comunità Europea per il quinquennio 2020/2025 sulla parità di genere.  
L’Organizzazione si impegna:   
 

• al rispetto del principio costituzionale di parità ed uguaglianza all’interno 
dell’Azienda e nel quotidiano esercizio dell’attività lavorativa;   

• allo sviluppo di un ambiente di lavoro inclusivo;   



 

   
 

• all’adozione di politiche per prevenire qualsiasi genere di discriminazione all’interno del 
luogo di lavoro, anche in base al sesso, nonché durante il processo di assunzione del 
personale;  

• all’organizzazione di corsi di formazione e di iniziative volte alla promozione dei principi 
di uguaglianza e di parità di genere di cui la direzione si fa garante;  

• alla previsione di Politiche per la gestione della genitorialità e della conciliazione vita 
lavoro;   

• a garantire opportunità di crescita in azienda e parità di retribuzione;   
• alla tutela dell’equità remunerativa per genere;   
• ad una revisione periodica della presente politica, come parte della verifica e del 

miglioramento del sistema di gestione;   
• all’individuazione ed al conseguente monitoraggio periodico e costante di indicatori di 

processo appartenenti a diverse aree, tra cui Cultura e strategia, Governance, HR, 
Opportunità di crescita ed inclusione delle donne in azienda, Equità remunerativa per 
genere e Tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro;   

• a promuovere principi e obiettivi di inclusione, parità di genere e attenzione al “gender 
gap”;   

• ad una funzionale collaborazione con le associazioni di categoria e con i sindacati al fine 
di prevedere e garantire i diritti e le tutele verso i propri dipendenti contro ogni tipo di 
discriminazione;   

• a strutturare adeguati presidi organizzativi e alla presenza del genere di minoranza 
negli organi di indirizzo e controllo dell’organizzazione nonché alla presenza di processi 
volti ad identificare e porre rimedio a qualsiasi evento di non inclusione;   

• all’accesso neutrale dei generi ai percorsi di carriera e di crescita interni e la relativa 
accelerazione;   

• allo sviluppo di politiche a sostegno della genitorialità nelle diverse forme e all’adozione 
di procedure che facilitino e supportino la presenza anche di donne con figli e figlie in 
età prescolare;   

• ad attuare procedure di selezione che prevengono la disparità di genere, in particolare 
idonee a contrastare i bias;  

• a che le descrizioni della mansione da assumere siano neutre rispetto al genere ed 
il processo di reclutamento sia rivolto sia agli uomini che alle donne;   

• a sviluppare processi finalizzati ad assicurare la non discriminazione e le pari 
opportunità nello sviluppo professionale e nelle promozioni, basandole esclusivamente 
sulle capacità ed i livelli professionali;   

• al bilanciamento di genere nelle posizioni di leadership aziendale, in correlazione con il 
settore specifico e le specifiche mansioni;   

• a che le opportunità di carriera ed i programmi per lo sviluppo professionale sono rivolte 
all’intero organico aziendale;   

• a sviluppare un ambiente lavorativo che favorisca la diversity e tuteli il benessere psico-
fisico dei/delle dipendenti un meccanismo di controllo per evitare pratiche che non 
corrispondano alle politiche non discriminatorie dichiarate, comprendendo 
stipendi, benefit, bonus, programmi di welfare;   

• ad informare i/le dipendenti sulle politiche retributive adottate in azienda anche con 
riferimento a benefit, bonus, programmi di welfare;   

• a promuovere programmi specifici per i congedi di maternità o di paternità e modalità di 
informazione circa gli eventuali cambiamenti importanti che avvengono sul luogo di 
lavoro durante il congedo;   

• a realizzare misure per garantire l’equilibrio vita-lavoro (work-life balance) rivolte a 
tutti/e i/le dipendenti;   

• ad attuare, compatibilmente con la mansione, possibilità di smart working, nonché 
orario elastico e flessibile. 

 
Il Consiglio di Amministrazione di Spazio Vita Niguarda valuta le competenze e le capacità del 
proprio personale ragionando in un’ottica di meritocrazia e parità di genere, di inclusione e 
innovazione, nel rispetto della propria cultura organizzativa centrata sulla valorizzazione di 



 

   
 

tutte le persone coinvolte ed impegnate nei processi di lavoro. A partire da questo assunto di 
base i principi inerenti alla parità di genere che guidano Spazio Vita Niguarda sono la 
valorizzazione delle diversità e l’empowerment femminile. 
 
Il suddetto principio si applica sulle politiche di selezione ed assunzione del personale, sulla 
formazione, sulla retribuzione e sulla gestione dei rapporti contrattuali in generale; sulle 
politiche di welfare aziendale; sulla comunicazione affinché sia inclusiva e rispettosa della 
diversità; sulle azioni di prevenzione e contrasto di qualsiasi discriminazione e/o molestia.  

 

Milano lì, 02/09/2024 

 

Il presidente CdA     Il Coordinatore del Comitato Guida 

    

 

 

 

  

 

 
 
 

 

 


